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Trento, 6 giugno 2008
Nell’ambito della mostra “Uomini e Pietra” una tavola rotonda sul settore lapideo locale 
IL DISTRETTO DEL PORFIDO E DELLA PIETRA TRENTINA
L’incontro si è tenuto questo pomeriggio presso la sede della Camera di Commercio I.A.A di Trento.
Rendere omaggio alla pietra significa celebrare la storia di un millenario rapporto, un’esperienza creativa che accompagna da tempo immemorabile lo sviluppo della civiltà umana. Questo il senso della mostra di Palazzo Roccabruna, dal titolo “Uomini e Pietra: natura e artificio fra paesaggio e progetti”, che sottolinea il profondo legame esistente fra uomo e pietra in Trentino. 

Al di là dell’aspetto storico-artistico l’evento è anche la cornice per una serie di tavole rotonde che si propongono di esplorare luci ed ombre di un settore rilevante per l’economia provinciale. Il primo di questi appuntamenti, dal titolo “Il distretto del porfido e della pietra trentina”, si è tenuto questo pomeriggio nella sede della C.C.I.A.A. di Trento. Sono intervenuti Mariano Gianotti, delegato della Giunta camerale per il “Progetto Pietra”, Marco Benedetti, assessore provinciale all’industria, Aldo Colonetti, direttore scientifico dell’Istituto europeo di design e direttore di Ottagono, Massimo Riva titolare del mobilificio “Riva 1920” di Cantù, Marco Stenico e Silvio Avi in rappresentanza rispettivamente della Confidustria trentina e dell’Associazione artigiani e piccole imprese della provincia di Trento.
Dopo i saluti del segretario generale della Camera di Commercio I.A.A. di Trento, Marco Zanoni, Mariano Gianotti, moderatore dell’incontro, ha ricordato che la legge provinciale 7/2006 ha istituito il primo distretto industriale trentino, dotato di appositi fondi, ovvero “il distretto del porfido e della pietra trentina”. Una novità che suona come un riconoscimento dell’importanza economica del settore lapideo provinciale, ma al tempo stesso anche come un monito per gli imprenditori a saper cogliere nuove opportunità di mercato. Come ha sottolineato l’assessore Benedetti, principale artefice del legge 7/2006, “la Giunta provinciale si è proposta, con tale provvedimento, l’obiettivo di mettere gli operatori di settore nelle condizioni migliori per competere a livello nazionale e internazionale. Ha riconosciuto il carattere sistemico del comparto individuando una serie di norme e regolamenti che, anziché limitare le possibilità di iniziativa delle imprese, la potenziano in un’ottica di maggior compatibilità fra coltivazione delle cave ed ambiente”.

Aldo Colonetti, presentando l’esperienza di Massimo Riva, titolare di Riva 1920, vero e proprio tempio della qualità del mobile in legno, ha messo l’accento sul valore aggiunto del territorio: “la promozione della pietra trentina, in altre parole il nucleo del “Progetto Pietra”, coincide con un’idea elementare: “dare valore alla pietra trentina” nella sua unicità: ma l’unicità di un materiale è un valore concettuale più che un dato concreto e consiste nella sua storia, nel territorio che la esprime, nella capacità di proporla in forme idonee a produrre valore di mercato”. 

Di qui il senso del “Progetto Pietra”, come iniziativa della C.C.I:A.A. di Trento e della Provincia autonoma di Trento, nata nel 2003, per far conoscere il pregio del nostro patrimonio lapideo, ma anche e soprattutto per educare gli operatori di settore ad un uso del materiale in modi e forme idonee ad accrescerne il valore riducendo il livello delle estrazioni.
Hanno concluso i lavori gli interventi di Marco Stenico e di Silvio Avi che hanno confermato l’impegno delle associazioni di categoria nell’opera di diffusione presso i propri associati di una cultura di prodotto sempre più attenta alle esigenze del mercato e ai valori di una competizione globale che oggi, nel campo del lapideo, si gioca soprattutto sul terreno del design e dell’innovazione.
(P.M.)
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